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J aggiunto foglio contiene un saggio di emenda- 
zioni necessarie a farsi ancora nel testo dell’amo- 
roso convivio. dEsse si riferiscono alla edizione del- 
le opere di Dante fatta in Venezia del 1760. dal- 
lo Zatta ; e non formano nemmeno la terza parte 
di quelle che si richiederebbero a restituire un li- 
tro si degno, nella sua integrità. L’autore del sag- 
gio si rammenta ancora più di dugento altri luo- 
ghi , ne’quali l’edizione de’fratclli da Sabbio , Ve- 
nezia 1 $21., contiene le migliori e vere lezioni; non 
comprese tante altre correzioni disperse nelle opere 
stimabilissime de’ Dionisi , Trivulzio , Perticari , e 
Monti. r , . ... . 

Mi pare cbq l’argomento di questo saggio, con 
cui si fa vedere quanto sia stato trascurato dagli 
accademici della Crusca un testo eh’ eglino stessi 
chiamarono importantissimo , piacer debba a’ch. com- 
pilatori del giornale arcadico , ed interessarne i let- 
tori.. Quantunque le carte del sig. Witte mi sieno 
state comunicate per amicizia , vado, persuaso , che 
disponendone in tal guisa, mi farò un merito ver- 
so il pubblico , e non contro voglia dell’ erudito e 
gentile autore. 


Odoardo Gerhard. 
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Trattato I /. 


Si prepone la lezione dello 2 atta , c dopo due 
virgole si soggiunge la emendazione , o miglior le- 
zione dei da Sabbio. 

, Dall’edizione dello Zatta , tomo V. pagina io 3 . 
c. 1, Lo quarto senso si chiama anagorico. 
» Lo quarto senso si chiama analogico. » 

2. del Ciel di Venere , siccome movito- 
ri di quello, n del ciel di Venere j sic*» 
come movitori di quello prefissi. » 
nella quale si vuole l’uomo parlare 
all’opera, » nella quale" si* vuole Fati#* 

\ toro parlare all’opera, » 

3 . ia sentenza del** Filosofo in quello do- 
gli animali. » la sentenza del Filòsofo 
in quello dell’anima.» L. I. Nella prfr> 

' "cedente linea forse dovrassi leggere s 
» si giudica per il senso. * » 

' nel secondo di; Cielo e Mondo ; che 
’ nel secondo de libri ‘naturali.» nel pri- 
mo di Cielo e 'Mondo , ch’è il secon- 
do de’libri naturali. » * ; , 

quattordici parte d’un’altra delle quin- 
dici. » quattordici parti delle quindi* 
ci d’un altro minuto. » 
la Luna , essendo nuova. » la Luna 
" essendo mezza.' » SyoTo^ov gei ovvotv. 
c Marte non stare celato.» e Marte sta- 
re celato. » 

4» che ciascuna parte di quello nono Cie^ 
'‘ lo.» che ha ciascuna parte di quello 
nono Cielo. » 

congiunto con ciascuna parte di quel- 
lo nono Cielo. « congiunto con eia- 
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Senna parte di quello decimo Cielo.?? 
E questo Cielo ha piu rattezza.?» E 
questo cerchio ha più -rattezza. ?? 

10 cerchio del quale gli Astroìogi chia- 
mano. ?? lo cerchio della quale gli Astro*» 

. logi chiamano.??: .. .. . 

5, ed ^esempli 9 ciascuno della vSùa sperai 
?? ed esempli ciascuno della sua spe- 
zie. ?? 

. < . . „ . • ' „ • 

6. da parte del Sanatore Celesti aìè. ?? da 

. parte del, Salvatore Celestiale. » 

11 quali naturati dell’Amore. ?? li qua- 
li contemplanti dell’Amore. ?? 

Questi movitori muovono solo , inten- 
dendo la. >? Questi movitori muovo- 
no , solo intendendo « la. ?? 

■. ' • • . i 

7* l’ultima sentenza della mente , cioè lo 
sentimento. » l’ultima sentenza della 
mente , cioè lo consentimento. ?? 

8. il secondo di questa parte , e’1 quar- 
to della Canzone. ??. il secondo di que^ 
sta parte 9 e’ì terzo deila Canzone. ?? 

v- . - . 

Questo pensiero , che sé ne già. ?? Que** 

, . sto pensiero se ne già. ?> 

ragiona dinanzi agli occhi del mio in* 

• telligihile effetto. ?? ragiona dinanzi agli 
. occhi del suo intelligibile effetto. » 
impromettendomi , che la vista degli 
ocelli suoi è sua salute. ?? impromet-* 
temi v che la vista degli occhi suoi sia 
salute. *> 

• * ‘ * * • ^ 

-che ragionare delia virtù degli occhi. 

a che ragionando della virtù degli 
occhi. 

r. . . : •>»..** 


g. mostrato , come, e perchè nasce Amo* 
re. » mostrato , come , e perchè nascea 
Amore. » 

e poi per l’altro , per questa ragione. 
» e poi dell’altro , per questa ragione» » 
perchè la loro virtù corrompe l’uno , 
e l’altro genera.» perchè la loro virtù 
corrompe l’uno * e l’altro genera ? » 

12 1. non può in esso padre perpetualmeni 

te col suo effetto conservare, „ non 
può in esso padre perpetualmente il suo 
effetto conservare. » 
sono effetti di quella , che è partita. 
„ sono effetti di quella. Avvegnaché 
l’anima , tosto ch’è partita. » 
clic vivono interamente , siano mor- 
tali , siccome animali bruti : e sieno. 
» che vivono in terra , ed Jugualmen- 
te sono mortali , siccome animali bru- 
ti , sieno. » 

ia 3 . io. Poi appresso a scusa di se, dico.» Poi 
appresso a scusa di esso , dico. » 
non dee se riprendere di provvedimen- 
to. » non dee se riprendere di poco 
provvedimento, » 

perocché dice i se alcuna volta. » pe- 
rocché dice ; alcuna volta. » 

124. disposizione , atta a ricevere l’atto di 
questa 'donna; e però non temea. » di- 
sposizione atta , a ricevere l’ atto di 
questa donna ; e però ne temea. » 

Non la mirasser , dice colui. » Non lo 
mirasser , dice colui. » 

125. u. ogni subito movimento di' cose. » ogni 

subito mutameuto di cose. » 
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. , • per venire lei t se in lei , dice, per 
. 7?!:c venire a se $ Che di lei dice. » 

secondo quelle * che per noi acquista- 
li » re si possono. » secondo quello * che 

* ■' per noi acquistare si possono.» 
ìa6. - si discernono per {avere questo lnme. 

» si discernono avere* per questo lume.» 
« ^ ' ' ì dice Salomone nello Ecclesiastico. » di-* 

t^ce Salomone nello Ecclesiaste.» V. 12 » 
128 . in. e un poco di mio ingegno potea fare. 

» e un poco di mio ingegno potean 
fare. » 

vtirteg* y non era degna rima - dì volgare alcu^ 
t . [ *.i nò palesemente * portare. » non era de- 
gna rima di volgare alcuno palesemen-* 
*h . : te /poetare; » « 1 »» .c\! 

. t . Uè sarebbe data loro fede. » né sareb- 
L .. ’ ’.;be data da loro- fede-» •. 

t9 */ :i . . Io h perocché j di vero si Credea del tutto, 
rb f - ? . . /;io» perocché di vero si credea da^ furiti. » 
t3o. ,t4* Così.» della induzione della perfezione* 
-.vyA »’ :> secondo le scienze , sono cagioni. ** Co- 

sì della induzione della perfezione se- 
: '■ , . v esonda * le scienze sono cagioni* "** 
i «. ìl3li ii’Je’ terminata in quel tanto testo.** e 

terminata in quel tanto di testo. ** 
-ri l33. i il cerchio é perfettissima figura in quel- 
1 lo.L *, il cerchio é perfettissima figura 
, . , ì ' in: quella. *, 

, > ' sì , pér le sue* ‘che sono più* che 

. . d’alcuna.** sì -per le sue difficolta , che 

sono più * che d* alcuna. „ 1 

. . l35* l5» E queste opinioni con ragioni. ,* E 
quell’ altra opinione con ragioni. „ 
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i36. «ssa circulazione cominciò, c non averci)* 

« • be .fine. essa eiaculazione cominciò, 

r.j^iu. -r, i « non avrà fìne-i, 
r.ib f'i questo non ordinasse , cioè poco di 

: loro virtù. „ questo, non ordinasse 

.'.i.nsl 4..; i) ciò, poco di loro virtù. „ 

« •w-l38. t6. innamorano l’anima, liberata nelle 
-in .. .0... condizioni.,, innamorano l’anima, libe- 
« \ ì « . ra da vili dilettazioni. ,, 

.•ri/' s. r '‘* . • ... lil, .! • 

m. . Trattato li Li i n 

pag. 142.C. 1. sembianza d’una donna y la quale Amor. 

■ ; i.. .i.ì „ sembianza d’ una donna lo quale 

ìì. . . j 0 1 Amor. „ t . .. . :;i . j r n 

i43. pur intanto, o per volere d’ Amore. 

ììi.ì :.i « „ pur ih tanto, o per volere d’ Amore. „ 

il Filosofo nel nono dell’Etica. „ il 
:: •: I '< l Filosofo Bell’ottavo (c. 8.) dell’Etica. „ 
«45* a. die è causato di corpo circulare, da 
, in alcuno modo circulare. „ che a cau- 
li! ? ì sato di corpo circulare, dee in alcu- 

no modo circulare. „ >< 

147. siccome la virtù inventiva, e giudi- 

ri ..." cativa. „ siccome la virtù iraaginati- 

. ni- ‘ va, e giudicativa, ij -J 

nella mente degli uomini misse. „ nel- 
i, la mente degli uomini ti mise. „ 

3. le corpora composte prima , siccome 
sono le minere. „ le corpora compo- 
ste, siccome sono le minere. „ 

148. riceve virtù. Le piante, che sono pri- 
ma animate. „ ricevere virtù. Le pian- 
te che sono prime animate. 
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una sola sustanza. siai,. tutta sia for- 
ma. „ una sola sustanza sia tutta sua 
foima. ,, < ii . io ■. 

quando in sù muove lo sua corpo, 
più s’affatica „ quanto in sù muove 
. lo suo .corpo , piu s’affatica. „ 
per la natura seconda del corpo mi- 
sto : ama. „ Per la natura seconda del 
. corpo misto ama. „ » 
e nello Ovidio Maggiore.,, e ndllo, Ovi- 
dio Nasone. „ » 

diletto, massimamente del gusto, c del 
tatto. „ diletto r massimamente del vi- 
sto e del tatto.,,' 

Onde , acciocché questa natura si chia- 
ma mente. „ Onde conciossiacosaché, 
questa natura si chiama mente. „ 
dico , che li miei pensieri, che sono 
parlar d’ Amore , sono di lei , che. „ di- 
co, che ai miei , pensieri lo suo parlar 
d’ Amore , sona sì dolce, che. „ 

4. e però manifesto, ine veramente scu- 
sare. „ é però manifesto, me veramen-» 
te scusare. „ 

5. e chiamava quella ^ntiscona. „ e chia- 
mava quella Antittona.» „ ^vrix^va. 

la stella gli sarebbe sempre sul mez- 
zo del capo. „ la stella polare gli sa* 
rebbe sempre sul mezzo del capo. „ 
spazio quasi di duemila secento miglia. 
9, spazio quasi di duemila settecento 
miglia. f , . l 

Lucia: e di sdazio , da qualunque 
parte. „ Lucia: e spazio, da^qualunque 
, parte. „ 
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miglia: e lì tra l*una c l’altra mezzo 
lo cerchio. „ miglia è lì tra l’uria e 
l’altra, cioè mezzo lo cerchio. „ 

1 55 . nel quale il corpo del Sole sega iu 
due parti „ nel quale gira il corpo 
del Sole, sega in due parti. „ 

e quando l’uno ha ’l giorno, e l’altro 
ha la notte. „ e quando l’uno ha ’l gior- 
no, l’altro ha la notte. „ 

1 56 . e tornata a un punto questa palla. „ 
e tornata a un punto di questa palla. „ 

6. che del dì, e la notte fanno ventiquat- 
tr’ore. „ che del dì , e della notte fan* 
no ventiquattr’ore. „ 

160. 7* non sia grado alcuno, ma sia quasi 

l’uno. ,, non si ha grado alcuno, ma 
si ha quasi l’uno. „ 

161. così la immagine corporale, che Io 
specchio dimostra. „ mk la immagine 
corporale, che lo specchio dimostra. „ 
e di lassù viene la sua sentenzia. „ e 
di lassù viene la sua semenzia. „ 
possono fare parere gentile, quello se- 
guitando. „ possono farsi parere gen- 
tile , quello seguitando. „ 

i6a. possono sperienza avere, da noi fac- 
cia possibili gli altri. „ possono spe- 
rienza avere; a noi faccia possibili gli 
altri. „ 

8. per bontà dell’anima sensibile, bellezza 
• appare. „ par bontà dell’ anima, sen- 

sibile bellezza appare. ,, 

i 63 . conoscer si può la sua presente pas- 
sione, chi bene la mira. „ conoscer si 
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può la sua présente passione, chi Le- 
se la mira. „ 

*64. con eterna nota solvette lo suo dan- 
nato pudore. ,, con eterna notte sol- 
vette lo suo dannato pudore. „ 
l’amore universale, che le cose dispone 
ad amore. „ l’amore universale, che le 
cose dispone ad amare. „ 

L’altra si è, che fisamente mosso, guar- 
dare non può. „ L’altra si è, che fi- 
samente in esso guardare non si può. „ 

i 65 . incontanente dopo disguardare. „ in- 
contanente dopo di sguardare. „ 
onde di Dio , e delle sue sustanzie. 
„ onde di Dio , e delle somme su- 
stanzie. „ 

* 60 . 9. E a questo, ch’io prima che. „ E h 
questa: ch’io prima che. „ 

167. tu fai costei umile, e quella fu su- 
perba. „ -tu fai costei umile, e quel- 
la la fa superba. „ 

trasparente, e nell’acqua. Che nella 
pupilla dell’occhio questo. „ trasparen- 
tè. E nell’ acqua , eli’ h nella pupilla 
dell’occhio, questo. „ 

168. e per l’umido, e per lo secco in co- 
lore. „ e per l’umido in colore. ,. 

• . . I 

Carlo Witti:. 
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FOGLIETTO SECONDO. 


Nuovamente dal Trattato 1IL 

m ' % * * 

pag. 142. c. 1. la quale Amor poi. „ lo quale Amor 

poi. ,, 

i43. nono dell’ Etica. „ ottavo ( c. 8* ) 
dell’Etica. „ 

ì « 44 . provvidenza , che riguarda oltre a quel- 
lo. „ provvidenza che riguarda oltre, 

• * ; a quello. „ 

145. 3. l’anima corre tosto, e tardi. ,, l’ani- 

ma corre tosto o tardi. „ 

* : libro di Cagione. „ libro delle Cagioni. ,, 

1 corpo circulare, da in alcuno.,, cor- 

po circulare dee in alcuno „ 

‘‘ - t 47 * • sesto dell* Anima. „ terzo ( c. .7.) 

dell’ Anima. „ 

•* la virtù inventiva, e giudicativa. la 

‘ ' virtù imaginativa, e giudicativa. „ 

2 43. 3. sua generazione riceve virtù. „ sua 

’■ " ' generazione ricevere virtù. „ 

; sostanza sia, tutta sia forma. „ sustan** 

•' p • ; : za sia tutta sua forma. „ 

s’affatica , per la natura seconda del 
* r ‘ corpo misto: ama. „ s’affatica. Per la 

* ? * natura seconda del corpo misto ama. „ 

l4g. e certi fare lo contrario.,,, e certo fa-, 

• ** re lo contrario. „ 

massimamente del gusto. „ massima- 
mente del visto. „ 

i 5 o. li miei pensieri, che sono parlar d’Amore, 

sono di lei. „ ai miei pensieri lo suo 
parlar d’Amore sona si dolce» „ 
i 53 . 5. Anliscoua* 9 , Antictona. „ 
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i$4* la stella gli sarebbe sempre. „ la stel- 
la polare gli sarebbe sempre. „ 
due mila secento. „ due mila setter- 
cento. ,, 

Lucia: e di spazio. „ Lucia; e spazio. „ 
miglia: e lì tra l’una e l’altra mezzo. 
„ miglia è li . tra 1’ una e 1* altra , 
cioè mezzo. „ 

1 55 . li suoi poli, nel quale il corpo.,, li 
suoi poli , nel quale gira il còrpo. „ 
in su questa palla yeggia. „ in su 
questa palla, veggia. „ 

i 56 * a un punto questa palla. „ a un pun- 
to di questa palla. „ 

l6o. 7. P anima più’ imperfetta delli bruti. 

■ ' ), l’anima più perfetta delli bruti. ,, 

18 1. così la immagine corporale. „ ma la 
• - immagine corporale. „ 

»6a. da noi faccia possibili. ,, a noi faccia 
possibili. ., 

i 63 . 8. passione , chi bene la mira. ., passio- 

ne , chi bene là mira, „ 

1G4. che con eterna nota. „ che con eter- 
na notte. „ 

le cose dispone ad amore. „ le cose 
dispone ad amare. „ ^7 r 

che fisamente mosso , guardare. „ che 
fisamente in esso guardare. „ 

166. 9. E a questo. „ Ed è questa. „ 

167. e quella fu superba. „ e quella la fa 
superba. „ 

trasparente , e nell’ acqua. Che. ,, tra- 
sparente. E nell’ acqua oh’è. „ 

171. 11. costituzione di Roma.,, costruzione di 
Roma. „ 


\ 
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v . r secento cinquanta.,, settecento ciiiquan* 
ta • „ • 

172. 1 Amore in Latino. „ Amatore in La- 
tino. ,, 1 

1^3 * comune essere , o per utilità, o per 

diletto, o per.,, conviene essere nè 
per utilità , nè per diletto, ma per.,, 
l’una delle parti: benivolenzia. „ l’una 
.0*; ! delle parti benevolente. „ 

i* ' amano me ; e siccome. „ amano me. E 
m .. siccome. ,, 

astratta delibammo solo , in. „ astrat- 
,, ta dall’anima , sola in se. „ . , 

Enea: o luce; ch’era atto.,, Ettore: 
,o duce ( ch’era atto ) . „ 

175. di cui io dico , siccome. „ di cui io 

. dico. E siccome. „ . » 

176. 12. conviene per quello accidente. „ con- 

viene per qualche accidente. „ 
che la presenzia d’alquanti. „ che la 
. . 4 , * prescienza d’alquanti. „ 

se sapendo propio.,, se sapendo pria. „ 
178. i3.* la qual cosa anco, avvegnaché. » la 
qual cosa anco conviene ; avvegna- 
' [ cr . chè. » \ 

17^. nell’atto della speculazione. » nell’atto 
; t . '/ideila speculazione sentire.» 

< . . che ’nsemprata è la capacità- » che su- 
perata n’è la capacità: » 

1 8 1 • 1 4* altra parte alluminato ripercosso. 

n in altra parte alluminata ripercosso. » 
•cosi face, questo Amore amare. » co- 
si face questo Amore , che. » 

.irridi questi parliamo, quando troviamo, 
di questi parliamo , quanti troviamo. » 
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182. nel secondo della Metafisica. » nel pri- 
mo ( c. 2. ) della Metafisica. » 
e per conseguente veder per ragione. 
» e per conseguente credesi. » 

1 S4' io. e per quello che sono intendere. » e 
pur quello che sono intendere. » 
dire altre cose , quello esso à , non 
, sia. » quelle altre cose , e dir quel 
chV sono , non sia. » , 
x8G* quando suso fermava. » quando suso 
fermava l’etere. » 

Dal Trattato L 

. r ] . 

65 . c. 1. della prima Filosofia. » del primo del- 

la Metafisica. » 

66. è induttrice di necessità. » è impedi- 
sce di necessità. » 

misericordia e madre di benefizio-» mi» 
sericordia è madre di benefizio. » 

67. vegnaci qualunque b familiare. » ve- 
gliaci qualunque è per cura familiare. » 

69. 3. sanza maliziata coscienza. » sanza mac- 
, cibata coscienza, » , p 

73, 3 . non concepì quella mente. » non con- 
!, cepe colla mente. » , 

piu ornato suo presente. » piu ornato 
suo parlare. » 

non parla contro a esso. » non parla 
contro a essa. » ; 

siccome qui suo effetto. » siccome quel- 
la suo effetto.» ..... .. 
in lui generata. » in lei generata. » 

73. 4* c i°è sopra della notata scusa. » cioà 

della sopra untata scnsa. » 
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li quali passano a vedere quello. » li 
quali possono * vedere quello. » 
questi non solamente passionati.» que- 
sti non solamente questionati. » 

76. 5. non si possono trasmutare quello.» non 

si possono trasmutare in quello. » j 
l ? 7 -‘ rispondono in Latino. » rispondono le 
1 « parole , e ciò fanno più in Latino. » 

78. 6. conoscenza distinto dal Volgare. » co- 

noscenza distinta del Volgare. » 
lo Volgare dal Tedesco. » lo Volgare 
Provenzale dal Tedesco. » 

79. 7. e dispone , chi cerca. » ed ispone a 

chi cerca. » 

1 80. i E l’uomo — comanda al peccatore. » E 
r uomo — quando fa quello che co- 
mandano le leggi e non più ni tiieno. » 
averebbono pur nel difetto. » avereb- 
bono non pur nel difetto. » . 

.oì;».. e non f 0 §se stato soverchiatore. 

.1;;. < » e che ne fosse stato soverchiatore.» 

• 1 • 

per legame musaico armonizzata. » per 
- ... ^legame musico armonizzata.» 

81. 8. simigliante a quella di ricevere. » si- 
*•' 11 '* * : migliante a quella del ricevitore.» 

82. perch’è di necessita il dono. » perchè 

,l ' * 7 * di necessita il dono. » 

pronta questa letizia ; non può dare 
.:<>ìj :«■ altro che utilità ; che. » pronta ; que- 
sta letizia non può v dare altro che 
l’utilità , che. » 

rimanga l’utilità dali’onestate. » riman- 
g a l’utilità dell’ onestate. » 
conviene sempre essere migliore.» con- 
viene sempre essere in migliore. » 


» f 


?»7 

Se’l dono per trasmutatora. » se’l do- 
j. , no per trasmutazione. » , . 

84* 9* non possono avere in uso quelli.» non 
hit (. . • v. possono avere iu uso che quelli. » 

( ■ 86, io. per alcuno che l’avesse laido. » per 

u: < alcuno 1 , che’l facesse;, laidpr* ,v, ; 

88. -j, eh’ è per questo Gomento. » ,ehc ap- 

o ■ parira per questo Coment©. », , 

89- j j Latino , manifestare nelle , cose. » La-* 
tino si manifestano. Nelle, cose. » 

96. 12. veder si può* che Marco Tulli?. „ ve. 

, ; . dee si può in Màtfco Tullio. () ' H 

h sentenzia del Filosofo, aperto,,* senten- 
ti ' ì zia del Filosofa aperta^,, ’torlr;;."*;? 
t>7* • più propia,, è da vedere quella»;,, più 

*; propia è ' da Credere quella,,’* a ■> 

-> ' è quella è essa; e noi. „ -E quale è 
,0; ,j fa dessi? Noi.,, ; , ' . M!l . 

. 98. iello è della cagione. elio è dell» -ca- • 

gioni.,, ■ <; 

i 3 . d’essere, se per me non stesse»,, d’qs-, 

- • ». ■ > » . w sere. „ c . . . ; 1 { , -<• 

Non è, secondo a una cosa. „ Non ò 
- .• insolito a una cosa.,* 

' t t • » , 1 « • . « f 1 

**"" 1 ' • • * U jiLi * 4 ^ A ; J ‘ t t * j 1 f * , 

-•" -• Carlo Witte. 


Attestiamo la più vivi gratitudine al eli. 0 sig. p;o» 
fessore Gerhard , che oltre il favorire da tanto tem- 
po co’ suoi lavori e con ogrti fatto di gentilezza la 
erudita compagnia di questo giornale , abbia ora 
voluto guidare alla iqedesima l’egregio letterato suo 
nazionale sig.’; Witte , con tali cognizioni e fatiche 
di oggetto e di spirito veramente italiano. Eraci no- 
to , die la dptta Germania superava tutti gli altri 
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popoli grandi dell’ Europa nello studio del singo** 
lar cantore di Beatrice é delle italiche glorie ; a 
segno di aver posto professori e cattedre per la 
di lui spiegazione.- A quel sommo lume però del 
trecento 4 al primo 'padre di nostra lingua troppo 
si conveniav che i' posteri prendessero Un giorno ad 
illustrar meglio anche le altre opere òhe né riman- 
gono * nulla meno interessanti e meravigliose che 
le -Cantiche divine. Là pruoVa datane dal valoroso 
\sig. Witte trapassa qualunque speranza ed elogio 
nostro t é giunge ì)éné * opportuna ora che per l’esi- 
mio sig. marchese T'rivulzio , quegli che nella piò. 
squisita letteratura Rimuova ?il cognome di MAGNO 
meritatosi già, per eroiche gesta da’ suoi antenati , 
unito, all'inòotnparabile suo amico il sig. cav. Mon- 
ti , ed all’altro sostegno dell’ottima scuola il sig. Mag- 
gi , promessa ci viene v uaa edizione del convivio , 
che Corrisponda al merito, -di. un libro si prezioso , 
edi alla ^critica e filologica accuratezza del secolo. 
Godiamo altresì di assicurare, che due scienziati del 
collegio nostro 4 eccellenti conoscitori al certo del- 
le italiane eleganze, i signori Salvatore Betti e Leo- 
poldo ' Staceoli hanno potuto raccoglier buona mes- 
se a tal uopo da alcun codice della vaticana bi- 
blioteca. Lasceremo quindi 4 che i suddetti valen- 
tissimi .spongano a pieno i pregi di un primario te- 
sto di lingua , nel quale Corretto e ripulito che 
sia, cresceranno infinitamente i .vantaggi degli stu- 
diosi, e il. prodigio pei? ique’ tempi del trattare ar- 
due materie con unó ! stile di modello sì soave e 
piano che innamora.; ed il quale certamente costi- 
taisceùl nostro, Alighieri: ; principe assolute de’ più 
sublimi allegoristi e sempre, venerandi platonici’, an- 
zi i de’filosofi morali ^fisici. ed universali che fioris- 
sero- unqua mai ne’secoli più colti e perfetti. 
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■i Nello stendere per la stampa le note del sig. Wit- 
te , trasmesseci , come da paese sì lontano , in due 
foglietti separati di abbreviazioni , credevamo di do- 
ver toccare alcuna cosa intorno il famoso passo te- 
nuto per enigma dell’ A • U . I . É i 0 ( pag. a?o3. 
della edizione Zatta ) ; e ciò sarebbe stato * che 
que’buoni vecchi aver dovéano da documenti ora 
periti un verbo avieo , o advieo , composto di vieo , 
cioè vincio , colligo , da cui vinten ; e che questo 
avieo , per la niuna distinzione di figura trà la V 
consonante e la vocale , distinzione ché non evvi 
mai stata in retto e puro latino -, é per l’avvicendar 
solenne di que’ tempi , tanto in iscrittura che in pro- 
nuncia , dello IE , o ge dolce italiano , je de’ fran- 
zesi , e ae de’lombardi, veniva àd èssere similissimo 
al vero tema del vocabolo autore, ch’è aujéo, auzéo , 
ossia augeo ; ragion confermata dalla seconda de- 
rivazione che il vocabolarista Uguccione fa di au- 
tore da authentin , cioè ’ctrtértn , accusativo di ’<xu- 
Bèrrus , uomo costituito in dignità di comando , 1 '.ef- 
fendi de’turchi; poiché sappiamo pronunciarsi da’gre- 
ai la 6 . , a distinzione del ?» , > come una specie di 
zita: riflessioni tutte somministrateci dalla esperien- 
za di lungo studio che abbiam fatto su’ manoscrit- 
ti antichi , e SU quelli ' particolarmente di poésie e 
prose degli autori della nostra lingua ROMANA , 
nutrice immediata de’primi non ancora ben tempra- 
ti suoni della j musica italiana neU’esule fiorentino» 
Ma l’altro valoroso scrittore e venerato collega no- 
stro , il sig. abate Salvagnoli Marchetti ci fece av- 
vertiti ,, eh* eravamo stati prevenuti nella sostanza 
dall’eruditissimo sig. abate Mazzucchelli nell* opera 
qui sotto segnata * veramente dotta e ricca di ot- 
timo frutto , come tutte lo altre di que’tre perso- 
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nappi residenti in Milano che abbi dm lodato piu 
sopra (i). 

Fia meglio adunque che ci Volpiamo ad esor- 
tar caldamente , a scongiurare per quanto v’ha di 
più sacro e dolce nell’ amor di patria le anzidette 
si capaci d brave persone , che intraprender voglia- 
no una simile cura sulle restanti opere/ del ramin- 
go di Fiorenza ; e- su quella segnatamente- intitola- 
ta de vulgari eloquio , cioè ( intendasi ed ammet- 
tisi Una Tolta ! ) do’ varj e malvagi dialetti volga- 
ri d’Italia, fra’quali era fin d’allora il pessimo quel- 
lo della istessa Fiorenza. Non può certo a meno 
che in Lombardia, nella Romagna, nelle Marche non 
si trovino molti ed eccellenti codici di tutte le Com- 
posizioni dello sbandito dall-’ Arno 4 avendo egli vis- 
suto la miglior parte di vita sua in que’ paesi , ed 
avendovi avuto i principali amici , e discepoli. Al 
testo di quest’ ultimo .lavoro di Dante che andava 
filosofando sul proprio! suo /stile ? testo che ripurgar 
si deo persino dalla falsa e tutta frulloniGa rubrica 
del capitolo essenziale ( pag. 3 19. della edizione Z at- 
ta ) , aggiungasi per coment© precipuo e marginale, 
come dicessi! anticamente, quanto già ne scrisse il 
grande Perticar!: che le cose eccellentemente pen- 
sate ed eccellentemente scritte, piacciono anche ri- 
petuta^ le mille volte. Una pubblicazione sì fatta ser- 
virà bene; a’ tener costante ed accesa nella via dell’ 
ottimo pensare ed operare la famiglia, grazie al 

■ r. J 1 :• * J > * ' < i, t* 


£ 1 ) Saggio diviso in quattro parti dei molti e grati errori , 
trascorsi in tutte le edizioni del Convito di Dante. Milano , dal- 
la Società tipografia declassici italiani. i3j3. 8. di pag. 1 6 o« - 
Veggtsi, alla p*gi(* 1 30. e: ieg ut a li. . . 
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cielo, assai numerosa in Italia de’ veri dotti ed as- 
sennati: essa ne assicurerà la gloriosa successione, co-» 
tanto necessaria ed utile allo stato, contro la cre- 
scenti macchinazioni di una scuola, seppure tal no- 
me può meritare, nemica de’ classici di ogni età o 
nazione, e per ciò tendente di cieco passo al mal 
gusto, ed alla sua consecutiva barbarie. Pel conto 
nostro, noi non dobbiamo che applaudirci della per- 
severanza mostrata sì lunghi e laboriosi anni, e di 
cui continueremo a dar pruovc fincliò le forze ci as- • 
sistano, nel sostenere ed esporre a maggior luce co* 
deste non mai vincibili dottrine. Le sicurezze di su- 
periore approvazione dagli alti personaggi che nell’ 
istesso paese nostro vegliano al mantenimento delle 
più solide e perfette istituzioni ; i contrassegni di spon- 
taneo assenso e cooperazione per parte de’ sapienti 
di tutta Europa , sono in vero a noi , come ciascun 
vede , tanto manifesti e consolanti , che ben possiamo 
andarne pienamente paghi e superbi. 

Girolamo Amati. 
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